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Incomplete le misure valutarie, assenti quelle tributarie 

Si prevedono per la lira 
altri attacchi speculativi 
Il parziale recupero degli ultimi tre giorni non è contingente — L'impatto della nuo­
va inflazione e dei più alti tassi d'interesse può aprire una spirale di svalutazioni 

GLI ESPERTI ITALIANI DI FRONTE ALLA CRISI 

Mazzocchi : domanda pubblica 
per qualificare la ripresa 

Il peso del vincolo della bilancia dei pagamenti — Gli effetti deleteri, immediati e di pro­
spettiva, delle misure restrittive — « Non abbiamo mai avuto una politica economica >» 

Una dichiarazione del compagno Giuliano Pajetta 

In ritardo il decreto sul 
risparmio degli emigrati 

Sulla autorizzazione agli 
emigrati di aprire conti in 
valuta presso le banche 
italiane il compagno Giu­
liano Pajetta. responsabi­
le della sezione emigrazio­
ne del PCI ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Non possiamo che com­
piacerci che sia s ta ta final­
mente decisa una misura che 
veniamo sollecitando da an­
ni sulla nostra s tampa e più 
particolarmente con una no­
stra iniziativa par lamentare 
della fine del "74. Il fatto che 
l'autorizzazione agli emigrati 
di aprire conti in valuta ab­
bia potuto essere presa dal 
ministro con decreto ministe­
riale senza necessità di parti­
colari leggi, prova che il ri­
tardo nel concederla è da ri­
condurre soltanto a inerzia 
burocratica, a insensibilità 
verso i nostri emigrati e le 
loro famiglie o peggio alla 
mancanza di una volontà pre­
cisa di combattere le specu­
lazioni di banche e di affa­
risti ai danni degli emigrati 
e della nastra moneta nazio­
nale. 

« La fo.ie differenza t ra il 
tasso di cambio bancario e 
quella del mercato aveva ne­
gli ultimi anni frenato le ri­
messe degli emigrati e spinto 
molti lavoratori all'estero a 
valersi dell'intermediazione di 
"agenzie di affari" o di altri 
speculatori per l'invio di de­
naro alle famiglie. Secondo 
valutazioni recenti della Ban­

ca d'Italia, nell'ultimo anno. 
attraverso simili maneggi, è 
s ta ta realizzata una esporta­
zione all'estero di almeno due­
cento miliardi di lire. Se una 
misura come quella at tuale, 
che consente agli emigrati di 
mantenere il loro conto in 
valuta estera presso una ban­
ca italiana cambiandolo quan­
do ne hanno bisogno al cam­
bio ufficiale del giorno, fosse 
s ta ta presa quando noi comu­
nisti l'abbiamo richiesto, non 
solo si sarebbero evitate spe­
culazioni e fughe di capitali. 
non solo si sarebbero avute 
più rimesse in valuta estera. 
ma i soldi mandati dagli emi­
grati e rimasti in banca var­
rebbero oggi il 10-15^0 di più. 

« Bisogna ora che il mini­
stero del Tesoro provveda ad 
informare rapidamente e in 
modo chiaro gli emigrati e 
le loro famiglie su questo lo­
ro diritto e su come si pos­
sono aprire i nuovi conti in 
banca, occorre inoltre venga 
chiaramente specificato che 
questo nuovo dirit to è vali­
do anche per le rimesse po­
stali e l'invio di biglietti. 
mezzi a cui sovente ricorro­
no i lavoratori all'estero. Le 
nostre rappresentanze all'este­
ro hanno il dovere di ricorre­
re a tutti i mezzi di informa­
zione per una rapida e so­
pra t tu t to chiara diffusione 
della decisione governativa 
valendosi anche del contri­
buto delle associazioni e del­
la s tampa democratica del­
l'emigrazione ». 

Due giorni di recupero nel cambio della lira non hanno crealo alcuna illusione negli am­
bienti che seguono da vicino la situazione. L'Agenzia Italia attribuisce all'ambiente degli 
e operatori » l'opinione che occorre riprendere il mercato ufficiale « appena possibile • poi­
ché nell'attuale situazione sono possibili nuovi massicci attacchi speculativi, ulteriori svalu­
tazioni selvagge. Questi « ambienti » scoprirebbero ora. inoltre, gli enormi danni che derivano 
all'intera struttura dell'economia italiana dalla svalutazione. Lo scopo di queste prese di 

posizione potrebbe essere an­
che ispirato da obbiettivi op­
posti: gli speculatori che han­
no incettato valuta temono 
l'ulteriore recupero della li­
ra, di qui a mercoledì 11 feb­
braio, data ultima per la ces­
sione dei conti valutari in 
essere. Quindi, chiederebbero 
la sanzione ufficiale del 10' ó 
circa la svalutazione. 

E' importante stabilire le 
cause della ripresa della li­
ra e l'ampiezza che potrebbe 
avere. L'aumento del tasso di 
sconto, con l'immediata riper­
cussione sul costo del dana­
ro, non impedì lunedi scorso 
il crollo dei cambi pur in pre­
senza di un modesto volume 
di transazioni. Hanno agito 
dunque anche altre misure, 
di carattere valutario, con af­
flussi di valuta dall'estero. La 
restrizione da 60 a 15 giorni 
del tempo per l'impiego dei 
conti all'estero in valuta può 
darsi si presti ancora a delle 
evasioni (restano in vigore, 
fra l'altro, gli amplissimi ter­
mini di pagamento e riscos­
sione delle merci) ma dovreb­
be consentire di incassare al­
meno in parte i proventi del­
le esportazioni italiane degli 
ultimi due mesi, in larga mi­
sura rimasti all'estero. 

Si torna a porre in eviden­
za che anche le normative 
valutarie ed i controlli per 
farle applicare servono, crean­
do. se non altro, un clima di 
scambi ordinati che è il pre­
supposto dell'esistenza di un 
mercato valutario. Dal 20 gen­
naio al 2 febbraio non c'è 
s tato in Italia alcun mercato 
in senso proprio perché si so­
no presentati, per ragioni po­
litiche. soltanto compratori 
di valuta mentre erano as­
senti quasi del tut to 1 vendi­
tori. Altre misure per gesti­
re i movimenti di capitali con 
l'estero devono dunque esse­
re prese, dal Commercio este­
ro al Tesoro. dall'Ufficio ita­
liano cambi ai criteri di con­
duzione degli enti finanziari 
pubblici per creare un mini­
mo di trasparenza e control­
labilità. 

Il consolidamento della sva­
lutazione a prescindere dalla 
realtà dei rapporti e della 
convenienza economica gene­
rale porterebbe con sé dan­
ni certi. L'applicazione del 
«montan t i monetari compen­
sativi » sulle già magre espor­
tazioni agricole italiane, ad 
esempio, aggiungono un ele­
mento di soffocazione all'im­
pianto produttivo dell'agricol­
tura che già manca , nel suo 
insieme, di una strategia di 
sviluppo orientato a coprire 
i « buchi » del commercio con 
l'estero. Altre svalutazioni sel­
vagge potrebbero essere atti­
vate. a spirale, dagli stessi 
effetti inflazionistici dell'at­
tuale deprezzamento della li­
ra. Le misure tributarie per 
reperire 3.000 4.000 miliardi a 
carico dei settori ove si anni­
da l'evasione fiscale r imane 
quindi p ;ù che mai all'ordine 
del giorno. 

La manovra fiscale deve 
consentire, come ammette an­
che il propetto di program­
ma governativo, la riduzione 
di consumi Inutili e la mobi­
litazione a fini d'investimen­
to di nuove risorse. La restri­
zione creditizia è In sé la ri­
sposta sbagliata ai risultati di 
una manovra sbagliata, il ten­
tativo avviato nell'estate scor­
sa dal Tesoro di conseguire 
l 'aumento degli investimenti 
con la pura e semplice offerta 
di una gran massa di moneta 
a basso costo. L'agricoltura, 
la piccola industria, l'edilizia 
sociale, le opere pubbliche lo­
cali non hanno potuto utiliz-
?are quei mezzi: si t ra t ta di 
rimuovere gli ostacoli che lo 
hanno impedito e non di au 
mentarli col rincaro del da­
naro. Ora più di prima, cioè. 
spetta ai centri di spesa pub­
blici farsi carico dello sforzo 

j di investimento produttivo. Se 
il settore privato non ha in­
vestito con i bossi tassi d'in­
teresse (relativi all'inflazio­
ne» tanto meno !o farà con il 
r:alzo che si va at tuando. 
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SOSTEGNO DEL 

La polemica sulja « moralizzazione » del partito 

Martuscelli smentisce 
Il PSI « prende atto » 

La direzione del PSI ha 
esaminato ieri, fra le altre, 
la questione dell 'attività del 
collegio dei probiviri a se­
guito dell'esplodere di pole­
miche pubbliche at torno o 
dichiarazioni at tr ibuite al 
presidente dello stesso colle­
gio, Vittorio Martuscelli. Ta­
le polemica si trascina da 
tempo, avendo preso le mos­
se da una richiesta pubbli­
ca alla segreteria del parti to 
di accertare una serie di ca­
si di «degenerazione» di ti­
po elettoralistico e clientela­
re. Ma la vicenda si è nuo­
vamente acutizzata l'altro ie­
ri per un'intervista di Mar­
tuscelli all'Espresso in cui si 
fa riferimento all'operato cen­
surabile di esponenti socia­
listi In varie province, ed 
«nche di quadri nazionali. 

Dopo tali dichiarazioni, il 
segretario De Martino ha in­
viato al presidente dei pro­
biviri una lettera in cui. fra 
l'altro è scri t to: « Ti invito a 
precisare nomi, fatti ed ac­
cuse ed Indicare gli elemen­
ti di cui disponi. Soltanto co­
sì il parti to può e-ssere in 
grado di giudicare se si trat­
ta di accuse consistenti o di 
una campagna calunniavi e 
denigratoria ;>. Un altro pro-
boviro. l'on. Mano Ferri ha 
a sua volta scritto a Martu-
ecelli una dura lettera in cui 
si parla di «opera che offen­
de il collegio e denigra il par­
ti to ». 

L'interessato ha replicato ac­
cusando di scorrettezza il gior­
nalista dell'impresso (il quale 
dal canto suo ha confermato 
le dichiarazioni riportate», ma 
senza rit irare la sostanza d-1-
le sue accuse che si rife 
riscono. in particolare, ad 
abusi edilizi In Val d'Aosta e 

a Parma, alla costituzione di 
circoli in Abruzzo con finan­
ziamenti abnormi, alla co­
struzione di un « faraonico » 
centro sportivo. Ma, a par­
te questa casistica, Martuscel­
li sembra aver sollevato an­
che casi più gravi, finiti ne­
gli att i della Commissione 
inquirente e. su questa base, 
avrebbe ricevuto at testat i di 
solidarietà e dì incoraggia­
mento dalia periferia del par­
tito. Inoltre la esclusione di 
Martuscelli dal Comitato pro­
vinciale del part i to della sua 
provincia, in occasione del 
recente precongresso, è ap­
parsa a taluno come un av­
vertimento di tipo ricatta­
torio. 

Ancora Ieri mat t ina , il 
Corriere della sera pubblica­
va dichiarazioni del presiden­
te dei probiviri in cui si tor­
nava a sollevare l'esigenza 
di fare luce sugli episodi de­
nunciati e di ristabilire a il 
costume generale del parti­
to ». e si affermava che De 
Martino, «senza rendersene 
conto» sta facendo il giuoco 
di chi vuole coprire tutto. 

E' a questo punto che del­
la questione si è occupata la 
direzione. Un breve comuni­
cato informa che è s tata pre­
sa in esame l'intervista al-
VEspresso « ed in particolare 
j riferimenti diretti e indi­
retti a vari dirigenti del par­
tito ». Martuscelli — aggiunge 
il comunicato — « h a dichia­
rato che questi riferimenti! 
costituiscono un faUo giorna­
listico. La direzione ha pre­
so a t to ». Contemporaneamen­
te si è appreso che il setti­
manale è stato querelato dal-
l'on. Manan: e da Silvano j 
Labriola : cui nomi erano ri­

corsi nell'intervista. 
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L'ISOLAMENTO 

r. s. 

T T 
DELLA CIUNTA 

OGGI AL PALASPORT DI ROMA 
MANIFESTAZIONE PER IL CILE 

Una grande manifestazione par la libertà del popolo cileno e per 
« l'isolamento culturale della giunta fascista di Pinochct » si terrà stasera 
al Palazzo dello sport di Roma. Promossa dalla Federazione lavoratori 
dello spettacolo e dalla Federazione CGIL-CISL-UIL hanno aderito all ' ini­
ziativa centinaia e centinaia di personalità della cultura e dell 'arte. N e t 
corso della manifestazione parleranno gli artisti cileni Marcello Renio e 
Sergio Ortcga, Fernando Castlllo Velasco direttore dell'università cattolica 
del Cile e Luigi Macario segretario della Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Seguirà uno spettacolo, con la partecipazione di numerosi artisti e del 
complesso cileno In l i l l l imani . 

scorso sulle compatibilità fat­
to alle forze sociali. La po­
litica monetaria restrittiva 
ha avuto ed ha effetti disa­
strosi non solo nell'immedia­
to, ma ancor più in prospet­
tiva perchè determina un de­
grado delle strutture produt­
tive, riduce gli investimenti. 
non aumenta anzi riduce la 
occupazione, rende impossibi­
le la produzione di prodotti 
nuovi, taglia i profitti, spin­
ge le imprese all'indebita­
mento. Produce in sostanza 
effetti che sono ancor più ne­
gativi ìicl lungo periodo E 
oggi noi scontiamo la politi­
ca di contenimento seguita 
negli anni 60. 

Pressione fiscale 
7/ discorso sulle compatibi­

lità, sul piano tecnico, è im­
postato male perche tutt'al 
più renderebbe possibile il 
controllo del salario moneta-
ìio mentre resterebbero aper­
ti i pioblemi della produtti­
vità nel posto di lavoro; e 
politicamente è una provoca­
zione fin (piando non si dà 
alcuna risposta (come f tuoi a 
non si è data) alle richieste 
di riforma clic le forze so­
ciali hanno avanzato da tem­
po. nel '69. poi nel '72, poi 
nel '75 quando hanno posto 
i problemi della riconversio­
ne produttiva ed hanno dato 
la prevalenza alla occupazio­
ne sul salario». 

Per Mazzocchi la compati­
bilità è una questione squi-

tri paesi, ed a parte errori j sitamente politica e far fin-
commessi in tema di commer- | ta che non lo sia è un erro 
ciò estero, affonda le sue ra- re: si lesa cioè al problema 
dici in questa situazione di I di un governo che abbia una 
tipo strutturale e ci fa toc- | politica economica diversa e 
care con mino il problema ; una capacità di raccogliere 

consenso che richieda dei sa­
crifici a tutti, ma in vista 
di obiettivi di risanamento e 
di sviluppo non di restringi­
mento ulteriore della base 
produttiva. 

Quindi, chiediamo, lei ri­
tiene che sia oramai insuffi-

II professor Giancarlo Maz­
zocchi. titolare della cattedra 
di politica economica della 
Cattolica di Milano e auto­
re della relazione con la qua 
le venne aperto il convegno 
« ideologico » convocato da 
Zaccagnlnl alla Camllluccia. 
esprime dei giudizi molto cri­
tici (è una sorta di critica 
nei confronti del partito in 
cui mili ta?): «Non abbiamo 
mai avuto una politica eco­
nomica; fino agli inizi degli 
anni '70, siamo andati avan­
ti con una sorta di liberismo. 
le forze di mercato sono sta­
te lasciate libere di agire co­
me volevano; quando poi so­
no insorte le prime difficol­
tà, ecco che abbiamo utiliz­
zato la sola manovra mone­
taria con effetti cumulativi 
deleteri e poi. rivelatasi inef­
ficace anche questa manovra, 
ecco che siamo arrivati ad 
una politica economica di pu­
ra assistenza ». Il giudizio 
critico di Mazzocchi si spo-
sta ancora più lontano nel 
tempo. « La crisi attuale e 
una fase terminale di un pro­
cesso che risale al modello 
di sviluppo imboccato nel do­
poguerra, basato sui bassi 
salari, su una struttura in­
dustriale tramata dalle espor­
tazioni, con una specializza­
zione in prodotti ad alta in­
tensità di lavoro *>. 

Oggi, la crisi at tuale, a par­
te fattori congiunturali che 
sono molto legati, dice Maz­
zocchi, a processi di ricosti­
tuzione delle scorte ed alla 
ripresa che si profila in al 

principale italiano che è il 
vincolo della bilancia del pa­
gamenti. 

« Finora — continua Maz­
zocchi — i problemi posti da 
questo vincolo sono stati af­
frontati con una politica mo­
netaria restrittiva e con il di-

Sciopero nelle cliniche e negli ospedali il 12-25-26 e 2 7 febbraio 

Inammissibili azioni corporative 
di alcune associazioni di medici 

Un gruppo di organizzazioni che raccoglie soprattutto primari e baroni respinge ta norma sull'incompatibi­
lità fra lavoro in struttura pubblica e privata, in difesa della libera professione — La conferenza stampa 

Un sedicente fronte unita­
rio sanitario — che raccoglie 
alcune associazioni corpora­
tive di medici — ha deciso di 
proclamare una s e n e di scio­
peri contro la norma (entrala 
in vigore dal 1. gennaio) che 
impone l'incompatibilità fra 
lavoro in ospedale e lavoro 
in case di cura private, per 
l medici ospedalieri, ma an­
che — come hanno ribadito 
recentemente tu t te le Regio­
ni — per i clinici universi­
tari. 

Le azioni, di pretta mar­
ca settoriale, ingiustificabili 
e inammissibili sotto ogni pro­
filo, dovrebbero bloccare, ne­
gli intenti di queste associa­
zioni, la at t ivi tà ospedaliera, 
privata e pubblica, nei gior­
ni 12, 25, 26, e 27 febbraio. 

Il programma di scioperi e 
le motivazioni che Io sorreg­
gono, sono stat i resi noti, nel 
corso di una conferenza stam­
pa. ieri a Roma dai respon­
sabili dell'Anado (Associazio­
ne nazionale aiuti dirigenti 
ospedalieri). dell'Ancu (Asso­
ciazione nazionale clinici uni­
versitari). dell'Anpo (Associa­
zione nazionale primari ospe­
dalieri) . della Cimo (Confe­
derazione italiana medici o-
spedalieri), delio Smu (Sin­
dacato medici universitari) e 
delia Cimop (Confederazione 
italiana medici cspedalità pri­
vata) . 

Come è possibile evincere 
dalle stesse sigle si t ra t ta di 
uno schieramento sostanzial­
mente minoritario rispetto al­
la categoria dei medici ospe­
dalieri (40 mila di cui circa 

La costruzione decisa dalla Giunta di sinistra 

Una città nel verde 
vicino a Genova 

GENOVA. 5. 
Un vasto programma urba­

nistico senza precedenti por 
originalità di concezione, sa­
rà realizzato a Geno-, a a par­
tire dal prossimo marzo. In 
un territorio di circa 3 milioni 
di metri quadrati , sulle pen 
dici di una verde 
paro di venti e 
delle raffinerie, sorgerà un 
quartiere che, una volta ulti­
mato, accogl.erà 23.300 abi­
tant i . 

L'avvio delie opere di urba­
nizzazione è s tato approvato 
all 'unanimità dal Consiglio 
comunale e segna una rot tura 
net ta con il passato: i decen­
ni dominali dalia specuiaz.o-
ne immobiliare, i quar t .en co­
struiti senza servizi, t gnetti-
dormitorio. La « c i t t à » per 
MJàOO abitanti nascerà sul 

Col'* di Begato con caratte­
ristiche del tut to nuovei nes­
sun onere r.cadrà sulla comu­
nità per gli espropri e le ope­
re di urbanizzazione; a co­
struire le case e i servizi sarà 
lì Consorzio imprenditori ed:-

i sui.e pt-u- ' Is genovesi (CIGE). formato j avere duramente commentato 
collina al ri I da tredici tra imprese e so- j la condanna del film di Ber-
di esalazioni ! cietà. e lo farà in virtù di una . tolucci Ultimo tango a Parigi 

Licenziato per un articolo su « Ultimo tango » 

Solidarietà al critico 
di «Momento Sera» 

Contro il licenziamento del 
critico cinematografico Gior­
gio Polacco, del quotidiano 
romano Momento Sera, che 
ieri è tornato ad uscire dedi­
cando al grave « caso » l'in­
tera terza pagina, « reo w di 

convenzione messa a 
j dalla G.unta comunale d; si 
j nisrra. 

Un primo lotto, che potrà 
ospitare 2600 abitanti , com 
porterà un investimento di po­
co inferiore ai 25 miliardi. Un 
record rappresenta la rapidi­
tà che ha contraddistinto i 
tempi di progettazione: appe 
na 4 mesi per uno studio urba 
nistieo (dovuto agli architet­
ti Gambarci e Nannelli) che 
normalmente avrebbe richie 

decretata in via definitiva 
j dalla magistratura, si susse-
j guono le prese di posizione. 
i II direttore dell'Unità, ccm 
t pagno Luca Pavohni. in un 

; Al collega Polacco ha in-
i v'.ato un telegramma di soli 
| dane t à il Comitato di reda-
! zione dell'ANSA. 
j La decisione della proprietà 
t di Momento Sera è s ta ta de 

nunciaia anche dall 'Ordine 
dei giornalisti, in quanto con­
t ras tante « con la legge pro­
fessionale che all'art. 2 garan­
tisce il diritto insopprimibile 
dei giornalisti alla libertà di 
informazione e di critica e 
con il contratto nazionale di 
lavoro che all'art. 6 attribuì-

20 mila iscritti all'Anaao. una 
associazione che rappresenta 
sostanzialmente la maggio­
ranza degli ospedalieri) ma 
invece maggioritario nei con­
fronti dei medici universita­
ri, dei « baroni ». clinici o 
primari responsabili, loro si. 
e non certo l'intera catego­
ria, di essere tuttora sordi 
alla domanda di sanità pub­
blica che viene dal paese; 
all'esigenza ormai impellente 
di superare la concezione 
mercantile della medicina e 
di fare della sanità un reale 
servizio sociale. 

Nel corso della conferenza 
s tampa si sono sentite rie­
cheggiare stantie quanto fal­
se formule sulla o dedizione 
e sacrificio» dei primari che 
ora. la società, « vorrebbe 
trasformare in "operatori so­
ciali". in burocrati, in impie­
gati della salute», distrug­
gendo. come ha detto il pro­
fessor Cavaliere dell'Anpo. 
«quel patrimonio di va'ori | 
umani costituito dal rapporto 
medico-paziente ». ma che — 
aggiungiamo noi — spesso è 
mera finzione dietro cui si 
vogliono perpetrare autorita­
rismo e laute parcelle. 

Per il professor Bruno, del­
la Cimo, il tempo pieno in 
ospedale avrebbe mostrato il 
suo fallimento (ma non rn 
det to che forse bisognerebbe 
organiz7arlo meglio», e che 
le Regioni sarebbero respon­
sabili di «mortificare sino al­
la sua completa deqmlifi-
e-.?ione, il m e 1 : n .irldc'to al-
l'ospodahtà pubblica ». Ha 32-
giun'o d i e pare « s ' r a n a » la 
decisione (tra l'altro mai pre­
sa) desìi assessori di e"fenrle-
re il tempo pieno a tutt i . 

Per il rnpnre-scntante ri"! 
clinici universitari poi il di­
vieto di lavorare in ci-^e di | 
cura private e l'obbligo del 
tempo pieno 'imiterebbe la ri­
cerca e la didattica. Nel mo­
tivare lo sciopero le associa­
zioni hanno diclrarato di ri­
fiutare la norma perché es 
sa creerebbe discriminazioni 
fra rez'oni e regioni e com­
porterebbe provvedimenti di-
sportivi e an* ;cconcm :c: men­
t re è in discussione la rifor­
ma sani tar i \ Ma dietro oue 
ste affermazioni si maschera 

balità e uniformità di Inter­
venti a tutela dei diritti del­
la salute di tutti i cittadini ». 

Sulla necessità di assicu­
rare ai cittadini la tutela del 
dirit to alla salute non pos­
siamo che essere d'accordo. 
D'altronde è a tutti nota la 
attuale drammatica crisi in 
cui versano gli ospedali, o 
quanto sia insufficiente il si­
stema mutualistico o ancora 
quanto sia insopportabile il 
caro-visita. Ma il problema 
è proprio quello di non tra­
sformare Il malumore di par­
te del medici per le difficoltà 
nelle quali sono costretti ad 
operare, in azione profonda­
mente conservatrice che pun 
ta a difendere solo una con­
cezione della medicina ora. e 
per fortuna, in crisi, ma di 
andare avanti, in moio co 
strutt ivo e unitario perché la 
sanità si trasformi in un ser­
vizio sociale. 

Contro lo sciopero si sono 

Iato, mentre di fatto dimo­
strano che il vero unico o-
biettivo è la difesa dei privi­
legi economici e sociali da 
sempre avuti ». Nello stesso 
comunicato le due associazio­
ni esortano «tut t i i medici 
che non si riconoscono in 
tali posizioni a testimoniare 
con la loro presenza, sul po­
sto di lavoro, la loro adesio­
ne agli interessi della collet­
tività e l'impegno a porsi al 
fianco delle masse lavoratri­
ci ». 

Per finire ricordiamo che la 
Anaao non aderisce allo 
sciopero ma che secondo 
quanto riferisce una agenzia 
di stampa l'associazione degli 
aiuti e assistenti giudica 
« molto grave » la situazione 
determinataci negli ospedali 
in seguito all 'entrata in vi­
gore della norma sull'incom 
patibilità. Nella riunione del 
consiglio nazionale (che si 
svolgerà domani e dopodo­
mani a Roma» l'Anaao do 

espresse ieri Psichiatria de- j vrebbe decadere iniziative in 
mocratica e Medicina demo­
cratica. che in un comunica­
to tra IVitro dichiarano:» Que­
sto meschino arroccamento 
sui privilegi di casta ci indi­
gna tanto più in quanto è 

proposito. Sarebbe co=a assai 
, grave se anche l'Anaao che 
nell'incontro con le Regioni. 
e in numerose altre occasioni. 
ha espresso il proprio parere 
favorevole alla legge, assu-

portato avanti dalle stesse i messe, proprio in una fase 
forze che difendono la ' l i- i cosi delicata, a t t e d i a m e n e 
berta dell'arte medica" sotto | ambigui e contraddittori n-
la falsa preoccupazione della j spetto alla propria linea. 
tutela della serietà della prò r 
fessione e de: diritti del ma- *• r a * 
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telegramma al Comitato di re- | sce esclusivamente al diretto-
j dazione di Momento Sera ha ; re il potere di proporre as-
, espresso la p.ena solidarietà ; sunzione e licenziamento dei 
I della redazione del nostro j giornalisti ». 

g.ornale eomro il sopruso. 
L'Associazione nazionale dei 

critici di teatro ha protestato 
contro l'« inqualificabile prov­
vedimento» del.'editorc Giu­

sto un tempo almeno doppio. 1 iiano Salvador! Del Prato. 

Solidarietà con il collega 
Polacco è s ta ta manifestata 
anche dal responsabile della 
sezione culturale del PSI. Lan­
dolfo e dal v.ccsegretario del 
PLI, Biondi. 

.c-stanz'^'men*" 'a « irrinun­
ciabile d'fesa dell'effettivo di­
ri t to aM'eserciz'o de"a libera 
professione come strumento 
di libertà dei cj'tudini ». co 
me si legge nel comunica­
to delle ste.-.~e associazioni 

TI « fronte •> inoltre chiede 
«la difesi de ' po=to di lavo 
ro dei medici contro le dif­
fide interrme.stive (che in al­
cune repioni sono già state 
date a co'oro che continuano 
a fare il doppio lavoro, n.dr.) 
per arbitrarie interpretazioni 
della legge »: esprime il ri­
fiuto per l'imDosizione coatta 
del tempo pieno, e sollecita 
li governo ad adottare quegli 
att i legislativi urgenti Idonei 
ad assicurare una vera glo-

La vera posta in gioco 
della crisi italiana 

«La vera posta in gioco j già della tendone v>. l'edito-
della crisi italiana — scrive 
il compagno Alfredo Re.ch-
lin nell'editoriale del numero 
6 di Rinascita, da o2gi in 
edicola — è ti problema del 
nostro dettino nazionale che 
una classe dirigente scredi­
tata. immersa in giochi sem­
pre più angusti di corrente 
e di fazione, sembra < he non 
riesca più nemmeno a por­
si. (...) La questione comu 
nista appare quandi sempre 
più come una questione og 
gettiva. nel senso che essa 
si confonde sempre più ron 
la questione della crisi non 
di una formula politica ma 

i IÌJ una classe dirigente ». 
Dopo avere sottolineato che 

la prova di come questa s.a 
appunto la natura e la di­
mensione dei problemi che 
ci s tanno di fronte si è avuta 
con le rivelazioni sulla CIA 
(dove il « fatto nuovo » è «la 
rivelazione che l'ambasciata 
americana — e quindi il Di­
partimento di Stato — sta­
vano dietro ai tentativi di 
colpo di Stato e alla tirate-

naie sottolinea che « in que­
sta luce fa dattero un certo 
effetto il nodo come si sta 
svolgendo la crisi ministe­
riale» e che particolarmente 
grave appare l'attacco poli 
lieo a; sindacato che — non 
bisogna nasconderselo — è 
in at to e che può essere re-
sp.nto « solo rendendo chiaro 
a tutti i he esso e in realtà 
la na. il mezzo per sfuggire 
nu.a necessità di una tera 
ruonver^ione dcU'eronomin. 
è il tentatno di ricreare un 
rapporto di forza, un tipo 
di mercato del lavoro che 
ion<cnta di mantenere m 
p^edi i iecih' meccanismi» 

Su questo punto oggi — 
conclude Ro.chlin — si «g:o 
ca grosso »• ben p.ù che su 
una formula governat.va. D. 
qui la necessità, per il movi­
mento operaio e democrati- ' 
co, di farsi portatori n di una 
politica economica realistica 
e praticabile e di raccordare 
ad essa le lotte, gli schiera­
menti sociali e politici, le 
piattaforme rivendicatile». 

cicute anzi inefficace addirit 
tura dannosa una politica co­
me quella cut si profila in 
questi giorni, ancora una vol­
ta. cioè, solo monetaria e re 
strlttiva? «Certamente, per­
ché ritengo che proprio oggi. 
nella situazione attuate, la 
azione sulle strutture diventa 
l'ultima spianata die abbia­
mo a disposizione, perche tut­
ti alt aggiustamenti moneta­
ri duetti a Gonfiare i profitti 
determinerebbero nuova in­
flazione, e dopo, nuova reces­
sione. I jiieccanismi moneta­
ri. lo si è visto, non funzio­
nano più. Le difficoltà dal 
lato della lira e della bt'an-
cui dei pac/amcnti non pos­
sono essere affrontate con 
una politica di restrizione. 
Secondo me, e saio un piat­
to riformista, ma non vedo 
altre soluzioni, bisogna adi­
re anche con altri strumen­
ti. Una po'itìea puramente 
monetaria taplta i consumi e 
gli inves-ttmenti 

Per evitare tutto ciò — ag 
giunse Mazzocchi — bisogna 
spostare risorse dai consumi 
verso ali investimenti F vi'r 
fare ciò è evidente che biso­
gna puntare essenzialmente 
su una politica fiscale, la 
quale, anclie se socia'mente 
più equilibrata, sia p'ù pe­
sante. Le proposte fatte dai 
sindacati (istituz'one della 
anagrafe tributaria, lotta alla 
evasione fiscale, cor > vanno 
accolte. In tal modo si può 
avere la sveranza di disnor-
rc. di più fondi per realizza­
re le riforme, per fare ali in­
vestimenti soc'ali e le ristrut­
turazioni E allora dopo si 
può anche porre alle forze 
socali la questione della covi-
patibilità Riconosco die di­
rottare risorse, dal consumo 
dU'investimento richiede uno 
sforzo immane die non può 
essere affrontato solo con 
strumenti conaiuntiirali e sen­
za dire al paese che c'è bi­
sogno di una società molto 
austera. In altre paro'e. una 
società che ha problemi di 
riforma di struttura, di accu­
mulazione così rilevanti non 
può non essere austera e non 
può non aver bisogno perciò 
di un grande impegno di so­
lidarietà nazionale». 

Ma. chiediamo, lei parla di 
riduzione di consumi e di cre­
scita degli Investimenti. C'è 
da decidere quali consumi e 
quali investimenti. E' c'è da 
definire chi orienta e chi eui-
da questo orocesso. Certamen­
te non può essere lasciato al­
la spontaneità. 

«Certamente no. non può 
essere lasciato alla spontanei­
tà. Credo che quando vagim­
mo evitare che. un sistema si 
comporti solamente secondo il 
mercato, quando cioè voglia­
mo evitare che la struttura 
finale della produzione sia un 
effetto delle scelte lasciate 
alle scelte decentrate dei con­
sumatori singoli e delle im­
prese; c'è la possibilità di 
orientare queste scelte: c'è 
uno strumento chiaro che to­
glie molta drammaticità an­
che al problema della sele­
zione degli investimenti ed è 
quello della domanda pubbli­
ca. Se si vuole inviare un 
messaggio agli imprenditori 
circa i beni da produrre, eb­
bene. sono d'accordo con il 
discorso die viene fatto an­
che dai vostri dirigenti eco­
nomici. lo strumento c'è ed 
è la domanda pubblica. Cer­
to la ristrutturazione si può 
fare in due modi- dando sol­
di a'ie imprese anche indi­
cando cosa produrre ma sen­
za risolvere il problema de­
gli "sbocchi", oppure invian­
do al mondo della produzio­
ne dei "segnali" sui beat da 
produrre credo eh" il modo 
da seguire sia questo ultimo. 
Riconosco che questo discor­
so è un poco più complicalo 
nel settore agricolo doie c'è 
anche un problema di dimen­
sione ottimale della impresa. 

La compatibilità 
Bisogna dire che finora nel 

nostro paese la domanda pub­
blica difficilmente e stata 
usata come leva produttiva. 
se i provvedimenti congiuntu­
rali dell'estate scorsa fossero 
stati tutti attuati oggi et tro­
veremmo già di fronte ad un 
certo sviluppo della domanda 
pubblica. Invece si e fatto 
ben poco, ci sono strozzatu­
re nelle procedure, la stret­
ta creditizia ha condizionato 
pesantemente la spesa pub­
blica produttna degli enti lo 
cali. Queste strozzature occor­
re eliminarle. 

In sintesi, credo che la po­
litica economica di cui abbia­
mo bisogno dovrebbe agire at­
traverso una pressione fisca­
le più pesante in modo da 
finanziare la ristrutturazione 
e le riforme e una politica 
monetaria più leggera, in mo­
do da non deprimere miesti-
menti e livelli di occupa­
zione » 

In questo modo, secondo 
Mazzocchi, le forze social, 
•i sarebbero più soddisfatte e 
potrebbero assumere atteggia­
menti di compitibih'.a qua'o 
ra. appunto, venissero effet­
tivamente fatte quelle sce':e 
di riforma e di crescita della 
base produttna che ase ri 
chiedono ». 

La domanda pubb':ca deve 
guidare ì processi di ristrut 
turaz.one. aeziunge Mazzoc­
chi e tiene a prec sa re cric 
la ristrutturazione non può 
essere lasciata al mercato 
« ma deve essere diretta at­
traverso il sostegno di poli­
tiche economiche che sposti 
no risorse da certi tipi d> 
consumo a certi tipi di ime 
stimato: m tal modo si pos 
'orco soddisfare sia le csiqen 
ze di ritorma che le esigen­
ze di trasformazione e rinnu 
lamento della industria ». 

Mazzocchi ricorda le cr.ti-
chc che da più parti venijo 
no fatte ad un « modello d: 

sviluppo » basato essenzial-
mentf sulla domanda pubbli­
ca. «.Si dice, a t tenua, che ut 
tal modo finiremmo con lo 
sviluppare settorifid alta in­
tensità di lavoro (scuole, sa­
nità ecc.) ed a bassa tecno­
logia; die faremmo un di­
scorso di sola crescita inter­
na, con una riduzione delle 
esportazioni e quindi con dif-
jico'ta unclic per le nostre 
nei catta valutane. Secondo 
me queste non sono obiezioni 
importanti. Alcune riforme 
(quella in agricoltura ad 
esempio) implicano lutazione 
delle impoitaztoni; molte 
puntazioni legate alle rifor­
me sono ad alto contenuto 
tecno'ogico i penso ai macchi­
nari modei ni necessan nel 
caso s< vada ad un ammoder­
namento seno delle struttu­
re suiuturie del paese! per cui 
vi sa/ebbero anche possibili­
tà per la industria italiana 
di specializzarsi in questi 
prodotti ed esportai li. A" in­
dubbio comunque che l'azio­
ne di riforma Ita un ceito 
effetto sostitutivo delle im­
portazioni e perciò è un mo­
do per allentare il vincolo 
della bilancia dei pagamenti». 

Misure immediate 
E per l'immediato quali so­

no le proposte di Mazzocchi? 
« In primo luogo occorre un 
governo capace di provvedi­
menti immediati e per evi­
tare die, mancando l'inter­
locutore. i rinnovi contrat­
tuali si trasformino in una 
caotica lotta tra le diverse 
categorie. Il secondo punto è 
di evitare la stietta crediti­
zia attraverso un aumento 
delle entrate fiscali, clic poi 
significa attuare la riforma 
tributaria, e il contenimento 
delle spese correnti sia cen-
tiali che locali: il che im­
plica disporre una seria po­
litica salariale in questo set­
tore e un controllo delle as­
sunzioni con mobilità del per­
sonale pubblico. 

Infine credo die le forzs 
politidie e sindacali non pos­
sono permettersi di dimenti­
care la crisi di profittabilità 
delle imprese, derivante all­
eile da una intensa dinamica 
salariale (non si dimentichi 
che oggi i salari reali sono 
abbastanza tutelati dagli au­
menti dei prezzi attraverso ta 
scala mobile); il che non si­
gnifica affatto rievocare i 
fantasmi dei "blocchi salaria­
li" ma piuttosto impegnare 
le forze sociali sui problemi 
riguardanti la produttività del 
lavoro nella impresa e la mo­
bilità essenziale per i pro­
cessi di ristrutturazione». 

Lina Tamburrino 

La contingenza 
è scattata 

di tre punti 
da febbraio 

L'indennità di contingenza 
è scattata di tre punti « pe­
santi ». Io ha deciso l'apposita 
commissione, riunitasi ieri al 
l'ISTAT. 

L'oumento dell'indennità, 
che ha effetto sulle retribu­
zioni dei lavoratori a partire 

| dal 1 febbraio scorso, coinci-
I de con l'applicazione della 

« 2a tappa » dell'accordo tra 
sindacati e Confindustna del 
25 gennaio 1975. Secondo quel­
l'accordo. il valore de! punto 
di contingenza dovrà essere 
progressivamente unificato 
per tutte le categorie d. lavo­
ratori al 1.vello massimo del­
l'impiegato d; prima catego 
ria entro il 1 febbraio 1977. 
Le differenze tra i punti di 
ciascuna categoria, che sono 

state già ridotte, in conseguen­
za dell'intesa del gennaio 
1975. del 25'r un anno la, 

scenderanno ulteriormente del 
50r'r propr.o .n occas.one del­
lo scatto di .cri (retroattivo. 
come si e detto, al 1 fchbra'.o 
scorso» Ciò determina, in pra 
t.ca. un scnsib.le aumento del 
valore medio del « punto ». 
che sale — per il periodo dal 
1 febbraio al I agosto 1976 — 
da 1511 a 13">6 lire mensili. 

Quanto all 'aumento che le 
retr.bii7ion: registreranno In 
seguito alla decis.one d. og­
gi. c»so andrà dalle 7 !87 lire 
mensili per .'.mp.egmo di pri­
ma categor a »il> 4 389 lire 
de l l 'opra .o d: aesta categoria 

Imp.eiratr 1 a rat 7 167. 2 a 
cat. 6 357. 3 a cai 5 739. 4.1 
cat. 5 531. l a cat 5 433 

Ojicra. 1 a cat 5 «10. 2 a c a t 
a 433. 3 a rat. 5 346. 4 a cat. 
5.289. 5a cat. 5 232. 6a c a t 
5 205. Tutti questi scatti sono 
considerati ai lordo delle trat­
tenute fiscal: 

Aperto a Pisa 

il convegno 
dei giovani de 

PISA. 5 
fi: è .n^rtfi - ' . i - i n .! con-

veino r,fi7:nt..»> rie: e ovani 
de che s: protrarrà f.no a 
dome::.ca. Lo -,-opo d.li 'ml 
z.at.vi e d. r.COM.tu.re una 
ba ; e pjl.tica e or^.ui../<tii\a 
cl̂ l Mriv.men'o rl,>pn -.; rolp.i 
di m.mo fintali..«no d. un 
anno fa Vi partecipano 6'xD 
dele-M'i Li re.azione e .->tata 
v.oìM da G.u.ieppe Fornaiwin 
a nonu di una eoinir» -Mone 
nazio.i tic ri. no / san . / / a / .one . 
Al Cfn:.-o cL-1 n . ipo i to . oltr» 
alla p.a't.iforma propriamen­
te p.ovan.le soni"» stati posti 
I temi dei rapporti con I • > 
m u n i t i e del rinnovamento 
della UC. 


